
COMUNE DI FINALE LIGURE
(PROVINCIA DI SAVONA)

Deliberazione della Giunta Comunale

Nr. Prog. 241

OGGETTO: Aggiornamento Programma Biennale degli acquisti di beni e servizi 2020-
2021.

L’anno  duemiladiciannove questo giorno  trentuno del mese di  Dicembre alle ore  09:00 convocata 
con appositi avvisi si è riunita nella solita sala delle adunanze la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

N. NOMINATIVO Presente Assente

1 FRASCHERELLI UGO x

2 GUZZI ANDREA x

3 BRICHETTO CLARA x

4 CASANOVA CLAUDIO x

5 ROSA MARILENA x

6 DE SCIORA FRANCO x

Assiste il Segretario Generale: Dott.ssa Isabella Cerisola.

Assenti giustificati i Sigg.: 

Il  Sig.  Ugo Frascherelli,  nella sua qualità  di  Sindaco,  assume la presidenza e,  constatata la  legalità  
dell'adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  ed  invita  la  Giunta  Comunale  a  deliberare  sugli  oggetti  iscritti 
all'ordine del giorno.

Comunicata ai Capigruppo
"Art.125, D.Lgs. 267/2000"



N. 241

OGGETTO: Aggiornamento Programma Biennale degli acquisti di beni e servizi 2020-2021.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il D.Lgs. 50/2016 ”Codice dei contratti pubblici” e successive modificazioni 
ed integrazioni, ed in particolare l'art. 21 “Programma degli acquisti e programmazione dei  
lavori pubblici” che:
• al comma 1 stabilisce che “Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma  

biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici,  
nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei  
documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo  
le norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti”;

• al  comma 3 prevede che  “Il  programma triennale  dei  lavori  pubblici  e  i  relativi  
aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a  
100.000 euro e indicano,  previa attribuzione del  codice unico di  progetto  di  cui  
all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i  lavori da avviare nella prima  
annualità,  per  i  quali  deve  essere  riportata  l'indicazione  dei  mezzi  finanziari  
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a  
contributi  o  risorse  dello  Stato,  delle  regioni  a  statuto  ordinario  o  di  altri  enti  
pubblici.  Per  i  lavori  di  importo  pari  o  superiore  a  1.000.000  euro,  ai  fini  
dell’inserimento  nell’elenco  annuale,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  approvano  
preventivamente  il  progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica.  Ai  fini  
dell’inserimento  nel  programma  triennale,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  
approvano preventivamente, ove previsto, il documento di fattibilità delle alternative  
progettuali, di cui all'art. 23, comma 5”;

• al  comma 8 demanda l'attuazione di quanto sopra e la definizione di modalità e 
criteri ad un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze;

VISTO il D.M. 16/01/2018, n. 14: “Regolamento recante procedure e schemi-tipo 
per  la  redazione  e  la  pubblicazione  del  programma  triennale  dei  lavori  pubblici,  del 
programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e 
aggiornamenti annuali” ed in particolare l'art. 9 “Disposizioni transitorie e finali” che:
• al  comma 1  stabilisce  che  “Il  presente  decreto  si  applica  per  la  formazione  o  

l’aggiornamento dei programmi triennali dei lavori pubblici o dei programmi biennali  
degli  acquisti  di  forniture  e  servizi  effettuati  a  decorrere  dal  periodo  di  
programmazione 2019-2021 per i lavori e per il periodo di programmazione 2019-
2020 per servizi e forniture”;

• al comma 2 stabilisce che “Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  
24 ottobre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 5 dicembre 2014, è  
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto”; 

• al comma 3 prevede che “Fino alla data di operatività del presente decreto, indicata  
al comma 1, si applica l’articolo 216, comma 3 del codice e il decreto del Ministro  
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  24  ottobre  2014,  pubblicato  nella  Gazzetta  
Ufficiale n. 283 del 5 dicembre 2014”;

RICHIAMATO pertanto l'art. 216, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, nel quale si prevede 
che fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'art. 21, comma 8, si applicano gli 
atti  di  programmazione  già  adottati  ed  efficaci,  all'interno  dei  quali  le  amministrazioni 
aggiudicatrici individuano un ordine di priorità degli interventi, tenendo comunque conto 
dei lavori necessari alla realizzazione delle opere non completate e già avviate sulla base 
della programmazione triennale precedente, dei progetti esecutivi già approvati e dei lavori  



di manutenzione e recupero del patrimonio esistente, nonché degli interventi suscettibili di 
essere realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato pubblico privato; le 
amministrazioni  aggiudicatrici  procedono  con  le  medesime  modalità  per  le  nuove 
programmazioni che si rendano necessarie prima dell'adozione del decreto;

DATO ATTO che:
• con deliberazione di Giunta Comunale n. 209 del 14/11/2019 è stato adottato lo 

schema di Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2020/2021 di importo 
unitario stimato pari o superiore ad € 40.000,00 segnalati dai Dirigenti dell'Ente per 
quanto di rispettiva competenza;

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 93 del 21/12/2019 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020-2022 ed il Bilancio di Previsione 
per gli esercizi 2020-2022;

• che nel citato DUP erano compresi, e quindi contestualmente approvato, gli ulteriori 
documenti di programmazione, tra i quali il "Programma biennale delle forniture e 
dei  servizi  2020-2021"  adottato  con  la  citata  delibera  di  Giunta  comunale  n. 
209/2019;

PRESO ATTO che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha 
dichiarato  l’epidemia  da  COVID-19  un’emergenza  di  sanità  pubblica  di  rilevanza 
internazionale e che, anche nel rispetto dell'art. 32 della Costituzione, la salute pubblica è 
bene primario per il quale è doveroso attuare tutte le iniziative volte alla sua tutela;

VISTI:
• la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020 con la quale è stato dichiarato,  

per  sei  mesi,  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  relativo  al  rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

• la  Circolare  del  Ministero  della  Salute  del  21  febbraio  2020  “Ulteriori  misure 
profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19”;

• il D.L. n. 6 del 23 febbraio 2020, recante “Misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

• i successivi D.P.C.M. contenenti: “Ulteriori disposizioni attuative del D.L. 23 febbraio 
2020  n.6,  recanti  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione 
dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabile  sull’intero  territorio 
nazionale”;

• il D.P.C.M. 17 maggio 2020 e i relativi allegati;
• l’Ordinanza del Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle 

misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 n.17 
del 24 luglio 2020;

• il D.L. 30 luglio 2020, n. 83, con il quale lo stato di emergenza è stato prorogato fino  
al 15 ottobre 2020 ed è stato disposto che, nelle more dell'adozione dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-
legge n. 19 del 2020, e comunque per non oltre dieci giorni dalla data di entrata in  
vigore del medesimo decreto legge, continua ad applicarsi il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
14 luglio 2020, n. 176;

• l’Ordinanza del Ministro della Salute del 1 agosto 2020, pubblicata in G.U., Serie 
Generale, n. 193 del 3 agosto 2020;

• il  D.L.  7  ottobre  2020,  n.  125,  con  il  quale  lo  stato  di  emergenza  è  stato  
ulteriormente prorogato fino al 31 gennaio 2021;

• il  D.P.C.M.  18  ottobre  2020  sulle  misure  per  il  contrasto  e  il  contenimento 
dell'emergenza Covid-19;

• le Ordinanze Sindacali e le Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale della 
Liguria emanate in materia di contenimento epidemiologico Sars-Cov2;



RICHIAMATI i provvedimenti che nell'annualità 2020 hanno attribuito, a vario titolo, 
risorse da parte dello Stato per far fronte alle necessità derivanti dalla pandemia COVID-
19, ed in particolare:
• la Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 di dichiarazione dello stato di  

emergenza  in  conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso  all'insorgenza  di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili (G.U. n. 26/2020), successivamente 
prorogato con il D.L. 125/2020 fino al 31/01/2021;

• il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

• il  D.L. 2 marzo 2020, n. 9, “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

• il  D.L.  17  marzo  2020,  n.  18,  “Misure  di  potenziamento  del  Servizio  sanitario 
nazionale e di  sostegno economico per famiglie,  lavoratori  e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da Covid-19”;

• il  D.L.  25  marzo  2020,  n.  19,  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza 
epidemiologica da Covid-19”;

• il D.L. 19 maggio 2020 n. 34, “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID-19”;

• il  D.L.  14  agosto  2020  n.  104,  “Misure  urgenti  per  il  sostegno  e  il  rilancio 
dell'economia”;

• il  D.L.  7  ottobre  2020  n.  125,  “Misure  urgenti  connesse  con  la  proroga  della 
dichiarazione  dello  stato  di  emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  per  la 
continuità  operativa  del  sistema di  allerta  COVID,  nonché per  l'attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020.”;

• il  D.L. 28 ottobre 2020 n. 137 “Ulteriori  misure urgenti  in materia di  tutela della 
salute,  sostegno  ai  lavoratori  e  alle  imprese,  giustizia  e  sicurezza,  connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19.”

• il D.L. 23 novembre 2020 n. 154 “Misure finanziarie urgenti connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;

CONSIDERATO che a  seguito  del  trasferimento  delle  risorse  dal  Bilancio  dello 
Stato e connesse all'emergenza COVID-19 l'Amministrazione comunale intende adottare 
tutte  le  misure  utili  ad  avviare  una  mappatura  del  contagio  per  l'individuazione  degli  
eventuali  soggetti  positivi  al  COVID-19,  con  finalità  di  prevenzione  e  contrasto  alla 
diffusione  del  virus  a  livello  locale e  tra  queste  una  vasta  operazione  di  screening 
pandemico della popolazione che concorrerà  a creare  condizioni di maggiore stabilità e  
sicurezza locale, anche in un'ottica di protezione e prevenzione nell'espletamento delle 
normali attività commerciali e lavorative sul territorio comunale;

EVIDENZIATO  che  l'Amministrazione  Comunale,  in  un’ottica  di  sostegno  alla 
cittadinanza ed in special modo di quelle categorie di utenza che per il contatto diffuso con 
la  cittadinanza  risultano  maggiormente  esposte  al  rischio  di  contagio  e  rischiano  di  
cagionare inconsapevolmente l'insorgenza di pericolosi clusters epidemiologici all'interno 
della  comunità  locale,  ha  intenzione  di  individuare  un  laboratorio,  autorizzato  e/o 
accreditato e/o a contratto con il Servizio Sanitario Regionale e in possesso dei prescritti 
requisiti, che esegua tamponi rapidi e molecolari naso-faringei per la ricerca di Sars-Covid 
2, nel  pieno rispetto  della normativa nazionale e regionale e secondo le indicazioni  di  
Regione  Liguria  e  dell’ASL  2  Savonese  e  così  realizzi  materialmente  l'operazione  di 
screening sopra meglio descritta;

RITENUTO, per quanto sopra esposto, dover apportare una modifica al programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi, ai fini di procedere all'inserimento dell'affidamento 



dell'esecuzione di tamponi rapidi e molecolari naso-faringei per la ricerca di Sars-Covid 2, 
per l'importo complessivo di 91.378,00 IVA compresa (se dovuta);

RITENUTO, alla luce di quanto sopra, di dover provvedere all'aggiornamento del 
Programma biennale  degli  acquisti  di  beni  e  servizi  di  importo  unitario  stimato  pari  o 
superiore  a  €  40.000,00,  inserendo  le  modifiche  sopra  elencate  relativamente  alle 
annualità 2020-2021;

ESAMINATA la “Scheda 4” redatta, per quanto sopra esposto, in conformità al D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 24/10/2014, che viene allegata sotto la lettera A) alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

RITENUTI i  contenuti  della  suddetta  scheda  rispondenti  alle  scelte 
dell'Amministrazione;

VISTI:
• il D.Lgs. 50/2016;
• il D.Lgs. 56/2017;
• la Legge n. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020); 
• l’art. 48 del D.Lgs. 267/2000 che fissa le competenze della Giunta Comunale;

VISTI i  pareri  di  regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  ai  sensi  dell’art.  49  del  
D.Lgs. 267/2000 e riportati in calce alla presente deliberazione;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A 

1. Di  apportare, per le motivazioni riportate in premessa, le modifiche al Programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi 2020/2021 di importo unitario stimato pari o 
superiore ad € 40.000,00, approvando nel testo definitivo la “Scheda 4” redatta, per 
le motivazioni riportate in premessa, in conformità agli  schemi-tipo definiti  con il 
D.M. 24/10/2014, ed allegata sotto la lettera A) al presente atto per costituirne parte 
integrante e sostanziale.

2. Di prevedere idonea copertura finanziaria per gli acquisti di servizi per gli esercizi 
finanziari 2020 e 2021 nell'ambito delle previsioni del bilancio 2020/2022, dando 
atto che l'attuazione degli stessi è condizionata dal rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica.

3. Di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Comunale per l’approvazione 
delle modifiche di cui al precedente punto 1.

4. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, espressa nelle forme di legge, il  
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi  dell'art.  134,  ultimo 
comma, del D. Lgs. 267/2000. 

5. Di  dare  atto  che la  presente  deliberazione sarà  esecutiva  a  partire  dal  decimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione.



ATTESTAZIONI E PARERI
(AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267 DEL 18.08.2000)

Il  Responsabile  DIRIGENZA  AREA  1,  Dott.ssa  Isabella  Cerisola,  ha  espresso,  sulla 
presente deliberazione, parere Favorevole

    IL RESPONSABILE    
F.to Dott.ssa Isabella Cerisola

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Segretario Generale
F.to  Dott.ssa Isabella Cerisola

Il Sindaco
F.to  Ugo Frascherelli

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate 


